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1 - PREMESSA 
 

La presente relazione definisce le linee guida del Piano di Sicurezza e Coordinamento 
nell’ambito della redazione del progetto per la Riqualificazione del Parco Vero Pellegrini, 
a Parma. 

In particolare, di seguito vengono raccolte le prime indicazioni di massima per poter 
redigere il Piano di Sicurezza e Coordinamento dei lavori in oggetto e per poter dare in 
via estimativa una valutazione degli oneri di sicurezza. 

Nelle successive fasi progettuali sarà il Piano di Sicurezza a specificare meglio la 
valutazione dei rischi, gli apprestamenti e le misure da adottare. 

Le fasi essenziali preventive ai lavori previste per la gestione della sicurezza nell'esecuzione 
dei lavori sono: 

 Progettazione esecutiva dell'opera; 
 Redazione del Piano generale di Sicurezza e Coordinamento (PSC); 
 Appalto e richiesta d’offerta; 
 Compilazione esecutiva dei Piani Operativi di Sicurezza (POS); 
 Apertura del cantiere. 

 
PRINCIPALI ADEMPIMENTI ORGANIZZATIVI PER LA SICUREZZA 

Il piano dovrà contenere l’individuazione, l’analisi e la valutazione dei rischi, le 
conseguenti procedure, gli apprestamenti e le attrezzature atti a garantire, per tutta la 
durata dei lavori, il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della 
salute dei lavoratori, nonché la stima dei relativi costi che non sono soggetti al ribasso 
delle offerte delle imprese esecutrici. Il piano contiene altresì le misure di prevenzione dei 
rischi risultanti dalla presenza simultanea o successiva di più imprese o dei lavoratori 
autonomi ed è redatto al fine di prevedere, mezzi logistici e di protezione collettiva. 

Dal punto di vista redazionale il piano sarà costituito da una parte descrittiva inerente il 
cantiere in genere, le attrezzature, le lavorazioni da eseguire etc., e da un sistema di 
schede allegate relative alla sicurezza. 

Al Cronoprogramma ipotizzato saranno collegate delle “Procedure operative per le Fasi 
più significative dei lavori” e delle “Schede di sicurezza collegate alle singole “Fasi 
lavorative programmate” con l’intento di evidenziare le misure di prevenzione dei rischi 
simultanei risultanti dall’eventuale presenza di più Imprese (o Ditte). 

Il Piano di Sicurezza dovrà inoltre riportare la valutazione economica relativa al costo 
degli apprestamenti, delle attrezzature e delle procedure atte a garantire il rispetto delle 
norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori (DPI, 
impianti, attrezzature di protezione, riunioni di informazione e coordinamento, etc.) 
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Concludono il PSC le indicazioni alle Imprese per la “corretta redazione del Piano 
Operativo per la Sicurezza (POS)” e la proposta di adottare delle “Schede di sicurezza per 
l’impiego di ogni singolo macchinario tipo”, che saranno comunque allegate al PSC in 
forma esemplificativa e non esaustiva. 

Oltre al “Piano di Sicurezza e di Coordinamento” verrà redatto il “Fascicolo” dell’Opera 
come previsto dall’art. 91 comma b) del D.Lgs 81 del 9 aprile 2008, per la gestione 
sicurezza dei futuri interventi sull’edificio e per la funzionalità dello stesso. 

La stesura finale del Psc dovrà riportare i dati dei soggetti della sicurezza da parte del 
Committente (Committente, RUP, Coordinatore per la progettazione, Progettista, 
Coordinatore per l’esecuzione e Direttore di Lavori) nonché per quanto al momento noti, 
i soggetti aziendali della sicurezza (R-SPP, RLS, Medico competente). 

Il Piano di Sicurezza e Coordinamento dovrà essere redatto in conformità a quanto 
previsto dall’art. 100 del D.Lgs 81/2008 e quindi dall’Allegato XV; il fascicolo dell’opera 
secondo l’Allegato XVI allo stesso Decreto. Nel seguito viene quindi fornita un’analisi 
preliminare del rischio mediante l’evidenziazione dei rischi specifici per ogni singola 
lavorazione, al fine di garantire il rispetto delle norme per la prevenzione infortuni e la 
tutela della salute dei lavoratori e degli utenti. 

I contenuti del presente documento dovranno essere ampliati ed integrati nell’ambito 
della redazione del progetto esecutivo in ottemperanza a quanto previsto negli artt. 33 e 
39 del 
D.P.R. 207/2010. 

Tutti i soggetti interessati dal lavoro, maestranze e figure responsabili, dovranno essere resi 
edotti sui rischi specifici e sulle misure di sicurezza previste. 

Il Piano di Sicurezza subirà l’evoluzione necessaria all’adattamento alle esigenze reali e 
concrete del cantiere, tenendo conto dell’utilizzo comune di impianti, attrezzature, mezzi 
logistici e di protezione collettiva. 

Il Piano di Sicurezza che sarà sviluppato in seguito, prenderà in considerazione ed 
approfondirà la salvaguardia dell’incolumità delle maestranze addette ai lavori, 
naturalmente tutte le problematiche comuni e generali di cantiere dovranno essere 
tenute in debita considerazione nella redazione del piano di sicurezza. 

Tutte le scelte di natura logistica, annoverate nel normale andamento dei lavori in cantiere, 
saranno prese in accordo con l’Amministrazione competente e riportate nel piano di 
sicurezza o nei successivi aggiornamenti operativi. 
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2 - DESCRIZIONE SOMMARIA DEI LAVORI 

 
Il progetto di riqualificazione del parco Vero Pellegrini, ubicato tra viale Mentana e viale 
Tanara nel quadrante nord - est della città di Parma, prevede la rigenerazione di un luogo 
cruciale per il quartiere mediante il rifacimento (ed il ripensamento) dei percorsi interni, delle 
relative pavimentazioni, dell’illuminazione, degli arredi e delle aree verdi. 

Sotto il profilo funzionale il progetto ha l’obiettivo di restituire un ruolo di polo 
aggregativo, nonché di connessione, ad un’area oggi spoglia e degradata mentre, per 
quanto concerne le aree verdi l’obiettivo consiste nella creazione di un “giardino dei 
profumi” caratterizzato dalla presenza di piante aromatiche sempreverdi e di zone 
ombreggiate per la sosta ed il riposo. 

Le opere di riqualificazione dell’intero parco sono previste secondo quattro stralci di intervento. 
Tali stralci saranno distinti temporalmente; le quattro fasi verranno individuate dal 
layout di cantiere allegato al Piano di Sicurezza e Coordinamento. 

 
 

 

Ortofoto di inquadramento dell’area di intervento 
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ORGANIZZAZIONE SOMMARIA DEI LAVORI 
L’allestimento, la pianificazione e la gestione del cantiere dovrà essere oggetto di studio 
approfondito durante la redazione del PSC. 

Ciò premesso, l’organizzazione del cantiere si articolerà nei seguenti punti: 

 
a) Definizioni progettuali, layout di cantiere: 

 accessi, recinzioni, compartimentazioni, segnalazioni; 
 viabilità di cantiere; 
 stoccaggio, depositi e trasporti interni dei materiali; 
 smaltimento rifiuti e materiali; 
 movimentazione dei materiali in cantiere; 
 servizi logistici ed igienico assistenziali: spogliatoi, bagni, lavabi 

 
b) Definizioni gestionali: 

 piano di emergenza – antincendio ed evacuazione dei lavoratori; 
 movimentazione manuale dei carichi; 
 organizzazione delle lavorazioni; 
 dispositivi personali di protezione; 
 informazione dei lavoratori; 

 precauzioni per rumori e polveri; 
 organizzazione temporale delle lavorazioni. 

 
 
TIPOLOGIA DELLE OPERE DA ESEGUIRE 

 
Progetto funzionale 
Le attività inserite nel parco sono di carattere ricreativo, ludico e sportivo: 

• la passeggiata dell’ex Macello: il percorso storico lungo la “navata” dell’antico 
mattatoio, sotto il nuovo pergolato con struttura metallica 

• le “isole” per il riposo all’interno del “giardino dei profumi”, un tempo celle di 
macellazione e d’ora in avanti luoghi di pace e di vita 

• il prato centrale delimitato ad est dal doppio filare di gelsi; sul prato, sul lato nord, trova 
posto la piattaforma/palco per spettacoli 

• un’area con tavoli e sedute per lavoro-studio, sotto il nuovo pergolato (aule all’aperto e 
work station). 

• un’area giochi inclusiva in cui le diverse età trovano spazio. 

• l’area sportiva diffusa: spazi per runners con attrezzature per l’attività fisica  

• gli arredi per la fruizione del parco: panchine, piattaforma, pergolati  

• il ripristino dei corpi illuminanti attualmente esistenti al fine di garantire una 
illuminazione adeguata nelle diverse aree del parco. Al ripristino si aggiungerà la posa di 
nuovi lampioni 

• il rifacimento dei sottoservizi: impianti elettrici, impianto di irrigazione 
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Progetto del verde 
Il progetto affronta anche le questioni ambientali, cercando di mitigare gli effetti 
dell’urbanizzazione e migliorare la biodiversità, dimostrando così un impegno per la 
sostenibilità e il benessere collettivo.  

 
LOCALIZZAZIONE E DESCRIZIONE DEL CONTESTO 
Il progetto riguarda la riqualificazione del parco Vero Pellegrini, ubicato tra viale Tanara 
e viale Mentana, inquadrabile nella zona nord della città. L’accesso all’area di cantiere 
viene fin d’ora individuato tramite il cancello su viale Tanara. Il cancello metallico 
esistente verrà rimosso e sostituito con un manufatto temporaneo (cancello di cantiere). 
Al termine delle opere il cancello verrà ricollocato. 

L’area interna al perimetro del parco offre ampi spazi per il deposito dei materiali e 
l’installazione del cantiere. 

 

 

Ortofoto di inquadramento dell’area di cantiere 
 

 
3 - INDICAZIONI E PRESCRIZIONI DI SICUREZZA PRELIMINARI 

 
Un obiettivo principale da perseguire, nel pieno rispetto della sicurezza per i lavoratori e gli 
utenti, è quello di diminuire il disagio rispetto alla viabilità esterna. 

Si dovrà aver cura e la massima attenzione di osservare le seguenti principali prescrizioni 
inerenti i possibili pericoli derivanti dal contesto ambientale: 

 utilizzare i prescritti indumenti ad alta visibilità, conformi alle norme UNI EN 471, 
anche ed in particolare quando per necessità operative si opera al di fuori delle 
delimitazioni di cantiere; 
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 porre particolare attenzione a mettere in atto le opportune precauzioni quando si 

opera nelle vicinanze di macchine operative in particolare durante la loro 
movimentazione (escavatori, terne, bob-cat, rulli, ecc.); 

 durante le fasi di scavo, porre particolare attenzione a mettere in atto le 
opportune prescrizioni per la possibile presenza di reti interrate non segnalate 
(Energia Elettrica, Gas, Rete Telefonica, Pubblica Illuminazione, Acquedotto, 
Fognatura, ecc.); 

 avere sempre la disponibilità di movieri, opportunamente attrezzati che 
segnalino l’entrata e l’uscita di mezzi dall’area di cantiere. Nell’organizzazione dei 
lavori, si dovrà comunque tener ben presente che il movimento dei mezzi di 
cantiere interferisce con il normale traffico urbano, veicolare e pedonale. 

Altro obiettivo fondamentale consiste nel mitigare le possibili interferenze tra le aree di 
lavoro e il pubblico che si troverà in zone interne al parco ma non interessate dalle opere. 

A tale scopo risulta di fondamentale importanza la segregazione di ciascuna delle aree di 
lavorazione corrispondente ai quattro differente stralci esecutivi. 

 
VALUTAZIONE DEI RISCHI E DELLE LAVORAZIONI INTERFERENTI 

Da una prima analisi del progetto si possono evidenziare i seguenti rischi, in funzione 
delle macro-fasi lavorative: 

a) Urti, colpi, impatti, compressioni per tutte le fasi lavorative; 
b) Punture, tagli, abrasioni per tutte le fasi lavorative; 
c) Rischi elettrici per tutte le lavorazioni che prevedono l’uso di apparecchiature 

elettriche e le demolizioni/rimozioni; 
d) Rumore per tutte le lavorazioni che prevedono l’uso di apparecchiature e 

contemporaneità di più lavorazioni; 
e) Vibrazioni per demolizioni manuali; 
f) Rischio investimento per le lavorazioni con: 

 Macchine operatrici; 
 Mezzi di cantiere 

g) Movimento manuale carichi per tutte le lavorazioni; 
h) Polveri, fibre per tutte le lavorazioni. 

 
Si dovrà inoltre tenere in conto di: 

- protezioni o misure di sicurezza contro i possibili rischi dall’ambiente esterno. 

Prima dell’apertura del cantiere è necessario richiedere all’ente fornitore di pertinenza, 
indicazioni di eventuali condutture interrate nell’area di cantiere appartenenti a reti 
elettriche, idriche, fognarie, del gas e telefoniche. Verificare la presenza di eventuali 
linee elettriche aeree/telefoniche onde evitare possibili interferenze con i mezzi da 
cantiere. 
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Protezioni o misure di sicurezza contro i possibili rischi trasmessi dal cantiere all’ambiente 
esterno. 

Verranno definite le modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le 
segnalazioni. Saranno definiti i passaggi dei mezzi e dei materiali per evitare 
interferenze con la viabilità attuale, gli accessi scolastici e i mezzi operativi del cantiere. 

   Il PSC, nella sua versione finale, dovrà valutare attentamente i rischi trasmessi dal cantiere   
all’ambiente circostante. In particolare, si dovranno considerare:      

- provvedimenti per evitare o ridurre le emissioni di inquinanti (polveri, gas, vapori, 
ecc.); 

- misure tecniche ed organizzative per ridurre al minimo le emissioni sonore durante le 
attività lavorative, soprattutto per quanto concerne la fase di demolizione
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L’ALLESTIMENTO E ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE E DEGLI SPAZI 
 

Valutazione degli spazi 

La zona esterna al cantiere risulta ovviamente frequentata; particolare attenzione dovrà 
essere posta al rischio investimento oltre che a limitare i disagi alla attuale circolazione. 
L’area interna al perimetro del parco offre spazi per il deposito dei materiali e 
l’installazione del cantiere. 

Il PSC dovrà includere l’indicazione delle aree da segregarsi durante la realizzazione di 
ciascuno degli stralci esecutivi. 

 

Viabilità di accesso al cantiere ed esterna 

Ai fini delle attività di cantiere, tutti i mezzi dovranno utilizzare solo ed esclusivamente la 
viabilità che sarà opportunamente indicata ed eventualmente tracciata con adeguati 
sistemi di innesto sulla viabilità. 

 

Viabilità principale di cantiere 

Poiché le opere verranno realizzate per stralci temporali, durante l’esecuzione dei primi 
tre stralci resterà aperto al pubblico esclusivamente l’accesso pedonale su viale 
Mentana. 

 

Utilizzo di mezzi d’opera 

Per l’accesso di automezzi il PSC prevederà specifiche indicazioni in ordine alle cautele 
necessarie a garantire la stabilità di detti mezzi in relazione alla condizione del suolo e 
del sottosuolo, sia durante il transito, che nelle fasi operative. Gli accessi al cantiere 
dovranno essere coordinati e regolamentati, informando i conducenti dei mezzi di 
cantiere, i tecnici operanti ed i fornitori, dei pericoli connessi alla presenza di viabilità 
ordinaria e pedonale con la presenza di attività di vario tipo, inclusi altri cantieri. 

 

Rischi provenienti dall’ambiente circostante 

Il cantiere è posto in adiacenza a strade normalmente trafficate. In relazione alla 
presenza di sottoservizi nelle zone oggetto di scavo e di impianti attivi, dovranno essere 
adottate le necessarie misure di salvaguardia. Infine, nessuna attività pericolosa risulta 
essere insediata in vicinanza del cantiere. 

 

Rischi trasmessi all’ambiente circostante 

Caduta di materiali all'esterno del cantiere:  

- le lavorazioni si svolgeranno esclusivamente all’interno dell’area di cantiere.  

Trasmissione di agenti inquinanti:  

- dato che in cantiere non vengono usati agenti chimici altamente inquinanti, è da 
escluderne la possibile trasmissione all'esterno. 
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Propagazione di rumori molesti:  

- la propagazione dei rumori verrà ridotta al minimo, utilizzando attrezzature 
adeguate e organizzando il cantiere in modo che i lavori più rumorosi, in vicinanza 
delle altre proprietà, vengano eseguiti nelle ore centrali della mattinata e del 
pomeriggio. Inoltre, prima dell'uso di utensili particolarmente rumorosi (es. martelli 
pneumatici) verrà dato preavviso alle proprietà adiacenti. Le zone di lavoro del 
cantiere, quelle di stoccaggio dei materiali e manufatti e quelle di deposito-sosta dei 
mezzi meccanici dovranno essere recintate. 

I rifiuti di cantiere dovranno essere opportunamente gestiti con carico e trasporto degli stessi 
in discarica in ore serali e notturne; materiali di scarico di altro genere dovranno essere 
temporaneamente stoccati in aree tali da non costituire pericolo o intralcio rispetto alle 
attività di cantiere in corso. 

 

Modalità per le recinzioni, gli accessi e le segnalazioni 

L'area del cantiere verrà interdetta ai non addetti ai lavori. Sui cancelli di ingresso verrà 
posto un cartello indicante il divieto di accesso ai non addetti ai lavori. Verranno 
osservate le norme presenti nel regolamento edilizio comunale. Apposito cartello 
indicherà i lavori, i nominativi di tutte le figure tecniche che hanno partecipato o che 
parteciperanno alla realizzazione. Verranno inoltre installati i cartelli di divieto e di 
avviso previsti per legge. I depositi di materiali verranno realizzati all'interno dell'area di 
cantiere in modo tale da non costituire intralcio ai percorsi pedonali e veicolari. Al 
cantiere si accederà tramite cancello munito di chiusura. Particolare cautela verrà 
osservata nelle delimitazioni delle zone soggette a pubblico transito. 

 

Servizi igienico-assistenziali 

Si utilizzano i wc chimici. 

I locali di cantiere (uso spogliatoio, ufficio, m e n s a ) verranno realizzati mediante box 
prefabbricato.  
 

Impianti e reti di alimentazione 

I quadri elettrici sono conformi alla norma CEI EN 60439-4 (CEI 17-13/4) con grado di 
protezione minimo IP44. La rispondenza alla norma è verificata tramite l'applicazione 
sul quadro di una targhetta dove sono leggibili il nome del costruttore e marchio di 
fabbrica dell'ASC, la natura e il valore nominale della corrente. Le linee di alimentazione 
mobili sono costituite da cavi tipo H07RN-F o di tipo equivalente e sono protette contro i 
danneggiamenti meccanici. Le prese a spina sono conformi alla norma CEI EN 60309 
(CEI 23-12) e approvate da IMQ, con grado di protezione non inferiore ad IP67 (protette 
contro l'immersione) e sono protette da interruttore differenziale. Nel quadro elettrico 
ogni interruttore protegge non più di 6 prese. Le prese a spina delle attrezzature di 
potenza superiore a 1000 W sono del tipo a inserimento o disinserimento a circuito 
aperto. 
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Per evitare che il circuito sia rinchiuso intempestivamente durante l'esecuzione dei lavori 
elettrici o per manutenzione di apparecchi ed impianti, gli interruttori generali di quadro 
saranno del tipo bloccabili in posizione di aperto o alloggiati entro quadri chiudibili a 
chiave. 

La protezione contro i contatti indiretti è assicurata dall'interruttore differenziale, 
dall'impianto di terra, dall'uso di idonei dpi (guanti dielettrici, scarpe isolanti) da parte 
delle maestranze. 

 

Impianti di illuminazione 

In cantiere verrà garantito un livello di illuminamento non inferiore a 30 lux, ottenuta 
tramite lampade o proiettori alimentati a batteria o 220V se collegati alla rete (grado di 
protezione IP55). 

 

Impianti di terra e di protezione 

Nel cantiere la tensione massima sulle masse metalliche non supera i 25 V (CEI 64- 8/7), 
considerando massa esterna qualunque parte metallica con resistenza verso terra 
minore 200 Ohm. Tutte le masse metalliche, siano essi macchinari o opere provvisionali 
(es. ponti), sono collegate a terra. Tutti i collegamenti a terra vengono coordinati con 
l'interruttore generale. Il numero di dispersori e il loro diametro è calcolato e verificato 
dall'installatore. È fatto divieto alle maestranze di collegare a terra gli apparecchi 
elettrici alimentati a bassissima tensione o alimentati da trasformatore. 

 

Dislocazione degli impianti di cantiere 

Il layout di cantiere riporterà la posizione del pannello di controllo dell’impianto elettrico, 
contenente l’interruttore generale e la posizione degli estintori. 

 

Dislocazione delle zone di carico e scarico 

Il carico e lo scarico di materiale avvengono in zone appositamente destinate ed 
individuate nel layout di cantiere. Dette zone sono mantenute libere e non devono 
essere occupate da attrezzature o da materiali di risulta. Nel caso una zona non possa 
essere utilizzata per lo scarico, l’individuazione di un’altra zona è eseguita a cura del 
responsabile del cantiere. 
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Dislocazione delle zone di deposito 

Ubicazione: ai fini dell'ubicazione dei depositi, l'impresa valuta opportunamente la 
viabilità interna ed esterna, le aree lavorative, l'eventuale pericolosità dei materiali ed i 
problemi di stabilità del terreno. Verrà impedito di predisporre depositi di materiali in 
modo scorretto e pericoloso per l’incolumità altrui; non saranno previsti accatastamenti 
eccessivi in altezza; il deposito di materiale in cataste, pile, mucchi va sempre effettuato 
in modo razionale e tale da evitare crolli o cedimenti pericolosi. È fatto obbligo di allestire 
i depositi di materiali - così come le eventuali lavorazioni che possono costituire pericolo - 
in zone appartate del cantiere e delimitate in modo conveniente. 

 

Accatastamento materiali: l'altezza massima per le cataste deve essere valutata in 
funzione della sicurezza al ribaltamento, dello spazio necessario per i movimenti e della 
necessità di accedere per l'imbraco; le cataste non devono appoggiare o premere su 
pareti non idonee a sopportare sollecitazioni. Si disporranno adeguate rastrelliere per lo 
stoccaggio verticale del materiale (lamiere, lastre o pannelli). Le scorte di reattivi e solventi 
vanno tenuti in un’area fresca, aerata e protetta dalle radiazioni solari. Se si dovessero 
riscontrare delle problematiche di stoccaggio, i materiali dovranno essere trasportati in 
cantiere giornalmente o settimanalmente in funzione delle lavorazioni da compiersi. 

 

Movimentazione dei carichi: dovranno essere usati, quanto più possibile, mezzi ausiliari 
atti ad evitare o ridurre le sollecitazioni sugli addetti. Al manovratore del mezzo di 
sollevamento o trasporto dovrà essere garantito il controllo delle condizioni di tutto il 
percorso, anche con l'ausilio di un eventuale aiutante. 

   

Deposito del materiale di risulta: verrà individuata un'area per il deposito temporaneo del    
materiale di risulta che, ad ogni modo, sarà portato a discarica entro pochi giorni. 
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4 - COMPITI DEL CSP E DEL CSE 

Il soggetto o i soggetti incaricati dal Committente o dal Responsabile dei Lavori come 
Coordinatore della Sicurezza per la Progettazione dei lavori (CSP) e Coordinatore della 
Sicurezza per l’Esecuzione dei lavori (CSE) (artt. 91-92 D.lgs. 81/08 e s.m.i.) svolgeranno i 
compiti di seguito riassunti (v. anche schemi riportati negli All. 2 e 3 alla presente relazione). 

Coordinatore della Sicurezza per la Progettazione (CSP). 

Il Coordinatore della Sicurezza per la Progettazione (nel seguito CSP), dopo aver ricevuto 
e accettato specifico incarico da parte del Committente o del Responsabile dei Lavori, 
procederà alla redazione del PSC affrontando come primo punto lo studio e l’analisi 
delle caratteristiche del sito servendosi delle informazioni raccolte sugli eventi naturali 
che lo hanno caratterizzato, esaminando l’alterazione dello stesso in relazione 
all’allestimento dell’impianto di cantiere (viabilità esistente, edifici o complessi edilizi 
presenti, infrastrutture tecnologiche presenti, percorsi per i mezzi e gli operai, impianti di 
cantiere, rischi trasmessi all’ambiente esterno e provenienti dall’ambiente esterno). Le 
soluzioni che si adotteranno dipenderanno tra le altre cose anche dalla tipologia degli 
interventi che i progettisti prediligeranno; per tale ragione lo studio del PSC inizierà 
contestualmente al progetto dell’opera. Il CSP collaborerà con i progettisti per la 
definizione degli interventi, valutando le scelte progettuali, le scelte dei materiali da 
utilizzare per una corretta esecuzione delle lavorazioni ai fini della sicurezza e all’atto di 
eventuali lavori successivi per la manutenzione straordinaria dell’opera. Definiti gli 
interventi progettuali, il CSP riporterà nel PSC l’analisi dei rischi delle fasi lavorative a cui i 
soggetti coinvolti nelle lavorazioni saranno esposti, elencando le attrezzature e i 
macchinari necessari, le prescrizioni da adottare, le modalità da eseguire per la corretta 
esecuzione delle fasi lavorative, nonché le opere provvisionali e i dispositivi di protezione 
individuale e collettiva (DPI e DPC). 

In sintesi il CSP: 

- redige il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100, comma 1, i cui 
contenuti sono dettagliatamente specificati nell’ ALLEGATO XV; 

- predispone il fascicolo con le caratteristiche dell’opera, i cui contenuti sono definiti all' 
ALLEGATO XVI, contenente le informazioni utili ai fini della prevenzione e della 
protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, tenendo conto delle specifiche norme 
di buona tecnica e dell'allegato II al documento UE 26 maggio 1993; 

- coordina l'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 90, comma 1. 

In riferimento a quanto prescritto dal D.Lgs 81/08 e s.m.i. il CSP stimerà gli oneri relativi 
alla sicurezza che l’impresa appaltatrice dovrà comunque sostenere per l’esecuzione dei 
lavori, i quali saranno compresi nell’importo delle lavorazioni da considerarsi come parte 
delle spese generali e non saranno inoltre soggetti a ribasso d’asta. Nei costi della 
sicurezza vanno stimati, per tutta la durata delle lavorazioni previste nel cantiere, i costi 
(v. articolo 4.1, Allegato XV): 
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a) degli apprestamenti previsti nel PSC; 

b) delle misure preventive e protettive e dei dispositivi di protezione 

individuale eventualmente previsti nel PSC per lavorazioni interferenti; 

c) degli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, degli 

impianti antincendio, degli impianti di evacuazione fumi; 

d) dei mezzi e servizi di protezione collettiva; 

e) delle procedure contenute nel PSC e previste per specifici motivi di sicurezza; 

f) degli eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo 

sfasamento spaziale o temporale delle lavorazioni interferenti; 

g) delle misure di coordinamento relative all'uso comune di apprestamenti, 
attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva. 

La stima dovrà essere analitica per singole voci, a corpo o a misura. L’importo ottenuto sarà 
da considerarsi come costo aggiuntivo per la sicurezza quindi da aggiungere all’importo 
delle lavorazioni. Il CSP avrà inoltre un ruolo determinante per lo studio e la redazione del 
Cronoprogramma dei Lavori, per mezzo del quale sarà possibile analizzare l’eventuale 
insorgere di rischi durante il coordinamento delle imprese operanti, valutando le 
eventuali fasi lavorative che potranno essere eseguite contemporaneamente e quelle che 
dovranno essere isolate. 

Il Cronoprogramma dei Lavori sarà parte integrante del PSC. 

 
Coordinatore della Sicurezza per l’Esecuzione (CSE). 

Il Coordinatore della Sicurezza per l’Esecuzione (nel seguito CSE) deve essere nominato 
prima dell’affidamento dei lavori. 

Il CSE deve vigilare, tramite opportune azioni di coordinamento e controllo, 
l’applicazione da parte delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi delle 
disposizioni contenute nel piano di sicurezza e coordinamento. 

In sintesi il CSE: 

- verifica, con opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione, da parte 
delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi, delle disposizioni loro pertinenti 
contenute nel piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100; 

- verifica l'idoneità del piano operativo di sicurezza, da considerare come piano 
complementare di dettaglio del piano di sicurezza e coordinamento di cui all'articolo 
100, assicurandone la coerenza con quest’ultimo e il fascicolo di cui all'articolo 91, 
comma 1, lettera b, in relazione all'evoluzione dei lavori ed alle eventuali modifiche 
intervenute, valutando le proposte delle imprese esecutrici dirette a migliorare la 
sicurezza in cantiere; verifica che le imprese esecutrici adeguino, se necessario, i 
rispettivi piani operativi di sicurezza; 

- organizza tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il 
coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione; 
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- verifica l'attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare il 
coordinamento tra i rappresentanti della sicurezza finalizzato al miglioramento della 
sicurezza in cantiere; 

- segnala al committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta alle 
imprese e ai lavoratori autonomi interessati, le inosservanze alle disposizioni degli articoli 
94, 95 e 96 e alle prescrizioni del piano di cui all'articolo 100 e propone la sospensione dei 
lavori, l'allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere, o la 
risoluzione del contratto. Nel caso in cui il committente o il responsabile dei lavori non 
adotti alcun provvedimento in merito alla segnalazione, senza fornire idonea 
motivazione, il coordinatore per l'esecuzione dà comunicazione dell'inadempienza; 

- sospende, in caso di pericolo grave e imminente, direttamente riscontrato, le singole 
lavorazioni fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese 
interessate. 

 
5 – COOPERAZIONE, INFORMAZIONE E COORDINAMENTO 

 
L’attività di coordinamento degli interventi di prevenzione e di protezione dovrà essere 
organizzata dal coordinatore in materia di sicurezza per l’esecuzione dei lavori tra i 
datori di lavoro, compresi i lavoratori autonomi interessati all’esecuzione delle 
lavorazioni mediante: 

a) prima dell’inizio dei lavori il titolare dell’impresa appaltatrice dovrà eseguire, 
unitamente al direttore dei lavori e al coordinatore per l’esecuzione, un sopralluogo al 
fine di prendere visione congiunta del cantiere tutto, e di validare il PSC ed il piano 
operativo di sicurezza o, eventualmente, apportarvi le occorrenti modifiche verificando 
altresì l’esatto calendario dei lavori, in modo da consentire al coordinatore per 
l’esecuzione di prestabilire i propri interventi in cantiere, che avverranno di norma due 
giorni prima di ogni nuova fase lavorativa o comunque prima dell’ingresso delle imprese 
subappaltatrici o dei lavori autonomi in cantiere; 

b) le visite verranno svolte in modo congiunto fra coordinatore, responsabile di cantiere 
dell’impresa appaltatrice e responsabile di cantiere dell’impresa subappaltatrice, e 
saranno previste ad ogni loro avvicendamento, con lo scopo di verificare se il cantiere e 
le relative opere provvisionali rispondono alle prescrizioni di sicurezza, sia dettate dalle 
norme sia previste dal presente piano; 

c) la consegna dell’area assegnata; 

d) le autorizzazioni di accesso agli impianti; 

e) l’individuazione delle interferenze presenti tra i vari lavori da svolgere nell’area assegnata; 

f) le riunioni per l’approfondimento delle misure da adottare; 

g) le disposizioni per l’eventuale adeguamento del Piano al fine dell’adozione di 

misure specifiche per superare le interferenze; 

h) i controlli in corso d’opera. 
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In ogni caso il coordinatore per l’esecuzione dei lavori dovrà assicurare, tramite le 
opportune azioni di coordinamento, l’applicazione delle disposizioni contenute nel 
presente piano e delle relative procedure di lavoro che riterrà di attuare. Tutte le 
imprese che accedono al cantiere produrranno la documentazione prevista dal PSC nel 
paragrafo "Documentazione da tenere in cantiere". Le imprese non entreranno in 
cantiere se non dopo aver preso visione del PSC. Le persone che accedono al cantiere, se 
non dipendenti delle imprese, verranno accompagnate dal responsabile del cantiere. 
Ogni qualvolta vengano apportate modifiche al PSC, verranno informati i rappresentanti 
per la sicurezza ed i lavoratori interessati. 
Tutte le imprese limiteranno l'uso di sostanze pericolose e comunque le terranno negli 
appositi recipienti e depositeranno in cantiere le relative schede tossicologiche. 
Per quanto attiene l'utilizzazione collettiva di impianti (apparecchi di sollevamento, 
impianti elettrici, ecc.) infrastrutture (quali servizi igienici, opere di viabilità, ecc.) mezzi logistici 
(quali opere provvisionali, macchine, ecc.) e mezzi di protezione collettiva, le imprese ed 
i lavoratori autonomi dovranno attenersi alle indicazioni del coordinatore dei lavori. 
Durante l'espletamento dei lavori, il coordinatore per l'esecuzione provvederà, qualora 
lo ritenesse necessario, ad indire delle riunioni di coordinamento tra le varie imprese ed i 
lavoratori autonomi, intese a meglio definire le linee di azione ai fini della salvaguardia 
della sicurezza e della salute dei lavoratori. 
Per quanto attiene lo scambio di reciproche informazioni tra le varie imprese ed i lavoratori 
autonomi, questi dovranno attenersi alle indicazioni di legge con particolare riferimento 
all'articolo 95 lettera g) del D.Lgs 81/2008. 
La viabilità di cantiere verrà mantenuta efficiente a cura dell'impresa che ha causato 
danni o impedito il transito con depositi o simili. 
La pulizia dei servizi assistenziali compete all'impresa principale. 
L'uso dell'impianto elettrico di cantiere potrà essere concesso a cura dell'impresa 
principale alle altre imprese ed agli altri lavoratori autonomi. All'impresa principale 
compete comunque il mantenimento in sicurezza dell'impianto. 
Il coordinatore per la sicurezza, congiuntamente all'impresa, redigerà un elaborato da cui 
risulti la pianificazione temporale dei lavori (diagramma di Gantt), che dipende 
dall'organizzazione dell'impresa e dalle scelte del committente. Particolare attenzione 
dovrà porsi ai periodi in cui impresa o altri lavoratori autonomi interagiscono, dato che 
spesso questi ultimi non conoscono il cantiere (macchinari, opere provvisionali ecc.) e 
ignorano le misure di sicurezza in atto. 
I lavoratori autonomi e le imprese subappaltanti verranno rese edotte che non potranno 
rimuovere le opere provvisionali dell'impresa. I lavoratori non autorizzati non manovreranno 
macchine di cantiere per il cui uso è necessaria la presenza del macchinista 
specializzato. Durante la fase di realizzazione dell'impianto elettrico, prima di attivare la 
corrente verrà dato preavviso a tutte le maestranze presenti in cantiere. Le parti 
dell'impianto sotto tensione verranno debitamente protette. 
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Gestione dell'emergenza. 
In previsione di gravi rischi quali: incendio, esplosioni, crollo, allagamento, deve essere 
prevista la modalità di intervento. A tal scopo verranno designate le persone che 
formeranno la squadra di primo intervento. Dette persone verranno opportunamente 
formate e informate. Esse, in condizioni normali, svolgeranno anche il compito di 
sorveglianza delle vie di esodo, dei mezzi di spegnimento e del rispetto dei divieti e delle 
limitazioni, la cui trasgressione può impedire un facile e sicuro intervento. 

 
Formazione del personale in materia di igiene e sicurezza 

Ai fini della gestione in sicurezza del cantiere è indispensabile che i datori di lavoro delle 
imprese appaltatrici e subappaltatrici abbiano attuato nei confronti dei lavoratori 
subordinati quanto previsto dal D.Lgs 81/2008 e dalle altre leggi e regolamenti vigenti in 
materia di istituti relazionali di informazione, formazione, addestramento ed istruzione al 
fine della prevenzione dei rischi lavorativi. L’avvenuto adempimento agli istituti 
relazionali dovrà essere dimostrato dai vari datori di lavoro che si susseguono in cantiere 
con consegna al coordinatore in fase di esecuzione di dichiarazione liberatoria. 

 
Sorveglianza sanitaria nei confronti dei lavoratori impegnati nel cantiere 
Nei confronti di tutti i lavoratori delle imprese appaltanti e subappaltanti chiamati ad 
operare nel cantiere, dovrà essere stata accertata l'idoneità fisica mediante visita medica 
ed accertamenti diagnostici eseguiti a cura di un medico competente. 

 
Gestione dei Dispositivi di Protezione Individuale in cantiere 
A tutti i lavoratori dovranno essere obbligatoriamente forniti in dotazione personale tute 
di lavoro, scarpe di sicurezza, guanti ed elmetti per la protezione del capo. Dovranno 
essere disponibili in cantiere occhiali, maschere, tappi o cuffie auricolari contro il 
rumore, cinture di sicurezza, e quant'altro in relazione ad eventuali rischi specifici 
attinenti alla particolarità del lavoro. 

 
Percorsi dei mezzi di soccorso 
Nel caso di infortuni gravi dove sia necessario far intervenire l'ambulanza i percorsi ed i tempi 
ottimali di intervento sono così stimati e descritti: l’ambulanza proveniente dall’ospedale 
più vicino. 
I Datori di Lavoro, i Responsabili del Servizio di prevenzione e protezione, i lavoratori 
incaricati di attuare le misure di Pronto Soccorso, delle imprese esecutrici ed i 
lavoratori autonomi, dovranno percorrere prima dell'inizio dei lavori, la strada 
necessaria per raggiungere il più vicino Pronto Soccorso, allo scopo di conoscerlo e 
seguirlo correttamente in eventuali situazioni di emergenza che si potrebbero venire a 
creare. 

 
Impianti elettrici. 
Prima di attivare la corrente elettrica dovrà essere dato preavviso alle maestranze. 
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COORDINAMENTO GENERALE 

Modalità di trasmissione del Piano di Sicurezza e Coordinamento 
Il Committente o il responsabile dei lavori trasmette il piano di sicurezza e di 
coordinamento a tutte le imprese da lui individuate e operanti nel cantiere; in caso di 
suddivisione di appalti è possibile trasmetterne solo uno stralcio contenente le 
lavorazioni di interesse dell'appaltatore. 

 
Modalità di trasmissione del POS redatto dalle imprese appaltatrici e suoi contenuti. 
Prima dell'inizio dei rispettivi lavori ciascuna impresa esecutrice trasmette il proprio piano 
operativo di sicurezza al Coordinatore per l'esecuzione. 

 
Modalità di comunicazione di eventuale sub-appalto. 
Ai sensi dell'art. 1656 del Codice Civile, si dovrà richiedere preventivamente al 
committente l'autorizzazione a lavori in sub-appalto. 

 
Modalità di gestione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento e dei P.O. in Cantiere. 
L’Impresa aggiudicataria appaltatrice si obbliga a trasmettere il Piano di Sicurezza e 
Coordinamento alle imprese esecutrici sub-appaltatrici ed ai lavoratori autonomi, 
prima dell'inizio dei lavori, anche allo scopo di potere correttamente redigere da parte 
degli stessi i rispettivi previsti piani operativi. Qualsiasi situazione che possa venirsi a 
creare nel cantiere, difforme da quanto previsto nel Piano di Sicurezza e Coordinamento 
e nei Piani Operativi, dovrà essere tempestivamente comunicata al coordinatore per 
l'esecuzione dei lavori. Si fa obbligo a tutte le imprese sub-appaltatrici dirette o 
indirette di tenere in cantiere a disposizione dei lavoratori interessati una copia del 
Piano di Sicurezza e Coordinamento e una copia del Piano Operativo. 

 
Modalità di consultazione dei rappresentanti per la sicurezza delle imprese. 
Si fa obbligo a tutte le imprese sub-appaltatrici dirette o indirette di mettere a 
disposizione, almeno dieci giorni prima dell'inizio delle lavorazioni, al proprio 
Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza sia esso interno all'azienda o a livello 
territoriale, il PSC ed il Piano Operativo di Sicurezza. 
Qualora il Rappresentante dei Lavoratori lo richieda, il datore di lavoro deve fornire ogni 
chiarimento in merito ai citati documenti. Qualora il Rappresentante dei Lavoratori formuli 
delle proposte o delle riserve circa i contenuti dei citati documenti, questi dovranno essere 
tempestivamente trasmessi al coordinatore per l'esecuzione che dovrà provvedere nel 
merito. Di tale atto verrà richiesta documentazione dimostrativa alle imprese da parte del 
coordinatore per l'esecuzione. 
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Modalità di organizzazione dei rapporti tra le imprese ed il CSE. 
Si fa obbligo a tutte le imprese sub-appaltatrici dirette o indirette, ivi compresi i 
lavoratori autonomi, di comunicare al coordinatore per l'esecuzione la data di inizio delle 
proprie lavorazioni con almeno 48 ore di anticipo (la comunicazione deve avvenire per 
iscritto anche via fax). 

 
Modalità di organizzazione tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, della 
cooperazione e del coordinamento delle attività nonché della reciproca informazione. 
Per quanto attiene l’utilizzazione collettiva di impianti (apparecchi di sollevamento, 
impianti elettrici, ecc.), infrastrutture (quali servizi igienico assistenziali, opere di viabilità, 
ecc.), mezzi logistici (quali opere provvisionali macchine, ecc.), e mezzi di protezione 
collettiva, le imprese ed i lavoratori autonomi dovranno attenersi alle indicazioni 
sottoesposte. Si fa obbligo a tutte le imprese sub-appaltatrici dirette o indirette, ivi 
compresi i lavoratori autonomi, di attenersi alle norme di coordinamento e 
cooperazione indicate nel PSC. Durante l'espletamento dei lavori, il coordinatore per 
l'esecuzione provvederà, qualora lo ritenesse necessario, ad indire delle riunioni di 
coordinamento tra le varie imprese e i lavoratori autonomi, intese a meglio definire le 
linee di azione ai fini della salvaguardia della sicurezza e della salute dei lavoratori. 
Per quanto attiene lo scambio di reciproche informazioni tra le varie imprese ed i lavoratori 
autonomi, questi dovranno attenersi alle indicazioni di legge con particolare riferimento 
all'articolo 95 lettera g) del D. Lgs.81/2008. 
Nello specifico, tra le imprese dovrà sussistere una cooperazione circa l'attuazione delle 
misure di prevenzione e protezione dai rischi incidenti sull'attività lavorativa oggetto 
dell'appalto; gli interventi di prevenzione e protezione dai rischi cui sono esposti i 
lavoratori, peraltro indicati nella relazione tecnica di analisi delle fasi di lavoro, dovranno 
essere coordinati anche tramite informazioni reciproche necessarie ad individuare rischi 
da interferenze tra i lavori delle imprese coinvolte nell'esecuzione delle opere. 

 
Uso comune delle attrezzature 

Viabilità di cantiere: obbligo di provvedere alla manutenzione delle vie di transito 
(eliminare pozzanghere, ecc.), di evitare il deposito di materiali nelle vie di transito, in 
posti che possano ostacolare la normale circolazione e comunque al di fuori delle aree 
definite, di evitare accatastamenti non conformi alle norme, ed al buon senso, di 
materiali sfusi o pallettizzati, di evitare la percorrenza delle vie di transito con automezzi 
in genere, limitandola allo stretto necessario e comunque solo per operazioni di carico e 
scarico di materiali. Eventuali danneggiamenti alle strutture sopra citate dovranno 
essere immediatamente rimossi a cura dell'impresa che ha provocato il danno o la 
cattiva condizione d'uso; in caso di controversia sarà l'impresa appaltatrice principale a 
dover provvedere al ripristino delle normali condizioni di cantiere. 
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Apparecchi di sollevamento: (tipo argani, elevatori a cavalletto e a palo, ecc.), gli stessi 
potranno essere utilizzati dalle altre imprese appaltanti o sub appaltanti previa 
autorizzazione anche verbale dell'impresa proprietaria (l'autorizzazione può essere 
concessa solo se vengono rispettati gli standard di sicurezza di legge); il mantenimento 
delle adeguate condizioni di sicurezza e di manutenzione dei citati impianti compete 
all'impresa che li detiene salvo accordo raggiunto con gli altri datori di lavoro che li 
utilizzano. L'uso degli apparecchi di sollevamento è comunque sempre limitato a 
personale esperto delle imprese o dei lavoratori autonomi. 
Impianto elettrico di cantiere: lo stesso potrà essere utilizzato dalle altre imprese 
appaltanti o sub appaltanti previa autorizzazione anche verbale dell'impresa proprietaria 
(l'autorizzazione può essere concessa solo se vengono rispettati gli standard di sicurezza 
di legge); il mantenimento delle adeguate condizioni di sicurezza e di manutenzione del 
citato impianto compete all'impresa che li detiene salvo accordo raggiunto con gli altri 
datori di lavoro che lo utilizzano. 
Eventuali modifiche dell'impianto o eventuali manutenzioni potranno avvenire solo con 
l'intervento di personale elettricamente addestrato e nel rispetto delle norme vigenti in 
materia. 
Macchine operatrici, macchine utensili, attrezzi di lavoro: le stesse potranno essere 
concesse alle altre imprese appaltanti o sub appaltanti previa autorizzazione, anche 
verbale, dell'impresa proprietaria (l'autorizzazione può essere concessa solo se vengono 
rispettati gli standard di sicurezza di legge); il mantenimento delle adeguate condizioni 
di sicurezza e di manutenzione delle macchine e delle attrezzature compete all'impresa 
che li detiene salvo accordo raggiunto con gli altri datori di lavoro che le utilizzano. L'uso 
delle macchine e delle attrezzature citate è tuttavia concesso solo al personale in 
possesso di adeguata formazione ed addestramento. 
Opere provvisionali di vario tipo: (scale semplici e doppie ponti metallici a cavalletti o a 
tubi e giunti, ponti in legno, ponti a cavalletto o trabattelli, ecc.), le stesse potranno 
essere utilizzate dalle altre imprese appaltanti o sub appaltanti previa autorizzazione 
anche verbale dell'impresa proprietaria (l'autorizzazione può essere concessa solo se 
vengono rispettati gli standard di sicurezza di legge); il mantenimento delle adeguate 
condizioni di sicurezza e di manutenzione delle citate opere, compete all'impresa che li 
detiene (salvo accordo raggiunto con gli altri datori di lavoro che lo utilizzano). 
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Informazioni e segnalazioni: in aggiunta alle informazioni di carattere generale fornite agli 
addetti ai lavori dalle imprese esecutrici, ulteriori informazioni, riguardanti la sicurezza sul 
lavoro, dovranno essere fornite secondo necessità mediante scritte, avvisi o segnalazioni 
convenzionali, il cui significato dovrà essere preventivamente chiarito alle maestranze 
addette. Le modalità di impiego degli apparecchi di sollevamento, di trasporto ed i segnali 
prestabiliti per l'esecuzione delle manovre dovranno essere richiamati mediante avvisi 
chiaramente leggibili. 
Eventuali punti di particolare pericolo dovranno essere contraddistinti con segnaletica 
atta a trasmettere messaggi di avvertimento, divieto, prescrizione e salvataggio. 

 
6 - VALUTAZIONE DEL RISCHIO ED AZIONI DI DIMINUIZIONE/RIDUZIONE DELLO STESSO 

 
Nel piano di sicurezza e coordinamento verranno analizzati i rischi che procederanno 
dalle lavorazioni previste per la realizzazione dei lavori in oggetto. L’organizzazione e le 
modalità operative saranno alla base della valutazione del piano di sicurezza. 
A seguito dell’individuazione delle varie fasi lavorative, saranno evidenziati i rischi 
prevedibili e l’eventuale impiego di sostanze pericolose e, quindi, le misure di 
prevenzione da adottare per il mantenimento delle condizioni di sicurezza in cantiere. 
L’obiettivo della valutazione dei rischi è di consentire al datore di lavoro di prendere tutti 
i provvedimenti necessari per salvaguardare la sicurezza dei lavoratori, sulla base 
dell’individuazione dei possibili rischi. 
Le indicazioni qui riportate non vogliono analizzare o riguardare le problematiche 
inerenti alle diverse fasi lavorative che dovranno essere oggetto del piano di sicurezza e 
coordinamento e dei relativi POS, ma vogliono solo sottolineare alcune criticità che 
dovranno essere valutate durante la progettazione del cantiere. 
Pertanto, in linea di massima nel successivo Capitolo si individuano una serie di rischi 
potenziali che potranno essere analizzati in dettaglio nel piano di sicurezza. 

 
7 - INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI PROBABILI DEL CANTIERE 

 
Come esito della individuazione, analisi e valutazione preliminare si evidenziano i seguenti 
rischi: 

Infortunistico: questo tipo di rischio, ed in particolare la possibilità di lesioni quali ferite, tagli, 
abrasioni, lesioni da schiacciamento, cadute dall’alto, scivolamenti, impatti, urti, colpi, 
compressioni, ecc. è presente in tutte le varie fasi lavorative, dall’allestimento allo 
smontaggio del cantiere, dall’avviamento alla movimentazione ed infine alla 
manutenzione dei mezzi utilizzati. Particolare attenzione dovrà poi essere prestata al 
rischio da movimentazione manuale dei carichi, caduta di materiali dall’alto, 
investimento da parte di macchine operatrici, mezzi di cantiere e autovetture private. 

Un altro aspetto del rischio infortunistico è quello di tipo elettrico legato alla 
distribuzione della corrente, all’utilizzo di taluni macchinari necessari alla 
movimentazione in particolare durante le fasi di allestimento del cantiere, alla 
manutenzione delle macchine quali le idropulitrici, nella illuminazione del cantiere, ecc. 
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Va segnalato infine il rischio di esplosione o di incendio legato all’uso improprio di 
macchine elettriche o a combustione. 

Biologico: un aspetto riguarda la possibilità di penetrazione di microrganismi presenti nel 
terreno attraverso le mucose (naso-faringea, congiuntivale ecc) o attraverso lesioni della 
cute. Gli effetti sulla salute umana che il contatto con taluni microrganismi può causare 
riguardano essenzialmente la possibilità di infezioni, di fenomeni tossici e di sensibilizzazioni 
allergiche, possibilità peraltro considerate allo stato attuale delle conoscenze decisamente 
remote. 

Un altro aspetto del rischio biologico da tenere in considerazione è rappresentato dalla 
possibilità di punture di insetto e morsicature di animali. 

Fisico: relativamente al rischio fisico sono principalmente da tenere in considerazione gli 
aspetti relativi al rumore e ai parametri microclimatici, mentre altri possibili rischi, quale 
quello da campi elettromagnetici, sono da ritenersi di scarso o nullo rilievo. 

Per quanto riguarda il rumore, per il tipo di attrezzature che verranno utilizzate potrebbero 
esservi alcune situazioni che comportano un livello di rumore superiore alla soglia di 
90dBA. È comunque da notare che i lavori si svolgeranno non in modo continuativo, e che 
sarà possibile adottare diverse misure di prevenzione tecniche, organizzative o procedurali, 
nel pieno rispetto della legislazione vigente. 

Chimico: questo tipo di rischio è legato principalmente all’inalazione di polveri di varia 
natura. Anche se non sono previste lavorazioni con impiego di materiali a particolare 
rischio, non è in assoluto esclusa la possibilità di esposizione a sostanze organiche e 
miscele con potenziale rischio di irritazione e tossicità, specialmente nelle operazioni 
della posa in opera dei conglomerati bituminosi. Nelle aree di cantiere dovranno essere 
disponibili le schede di sicurezza dei prodotti e agenti chimici utilizzati. 

Possibile ritrovamento di ordigni bellici: Ai sensi dell’art.91 co.2-bis Decreto Legislativo 9 
aprile 2008, n.81, così come modificato dalla legge n. 177 del 01/10/2012, il coordinatore della 
sicurezza in fase di progettazione è tenuto alla valutazione del rischio di ritrovamento di 
ordigni bellici inesplosi nell’ambito dell’attività del cantiere. Nell’ambito delle 
competenze del coordinatore per l’esecuzione in sede di redazione del piano di sicurezza e di 
coordinamento (PSC), l’interpello n.14/2015 del Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali 
del 29/12/2015 prot. 37/0022874/MA007.A001.1471, in risposa ad un quesito del Consiglio 
Nazionale degli Ingegneri, individua i seguenti dati disponibili sulla base dei quali 
effettuare la valutazione del rischio di rinvenimento di ordigni bellici: 

- analisi storiografica; 

- fonti bibliografiche di storia locale; 

- fonti conservate presso gli archivi di stato, archivi dei comitati provinciali di protezione 
antiaerea e archivi delle prefetture; 

- fonti del Ministero della Difesa – Uffici BCM del 5° Reparto Infrastrutture di Padova e del 
10° Reparto infrastrutture di Napoli; 

- stazioni dei Carabinieri; 

- Aerofototeca Nazionale di Roma; 
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- vicinanza a infrastrutture strategiche (ferrovie, porti, linee viarie ecc.) durante il conflitto 
bellico; 

- eventuali aree bonificate precedentemente prossime a quelle in esame; 

- altre informazioni da analisi archeologiche e geologiche. 

In caso di insufficienza dei dati documentali disponibili il citato interpello suggerisce la 
possibilità di integrare le informazioni attraverso un’analisi strumentale. 

Nel caso in oggetto si può concludere quanto segue: 

poiché le opere di scavo e movimento terra in progetto riguardano aree già costruite e/o 
già interessate dagli interventi facenti capo al precedente progetto (2008) il rischio non 
appare significativo e quindi trascurabile 

Nel corso di esecuzione degli scavi dovrà comunque essere posta la massima attenzione 
ed eventuali ritrovamenti che dovessero manifestarsi in sede di esecuzione degli scavi 
dovranno essere tempestivamente segnalati alla Direzione Lavori e al Coordinamento 
Sicurezza al fine di attivare le corrette procedure. 

 

 
8 - MISURE PER LA PROTEZIONE DELL’AMBIENTE 

 
Recinzione dell’area impiantistica ed in generale dell’area di cantiere 

La recinzione di cantiere è il sistema di confinamento dell’area di cantiere, avente lo 
scopo di regolamentare l’accesso alle aree di cantiere e proteggere i lavoratori e i terzi 
dai rischi di interferenza tra attività che avvengono sul luogo all’interno e in prossimità 
del cantiere. 

L’area del cantiere in oggetto dovrà essere interamente delimitata da apposita 
recinzione mobile; al fine di evitare il rischio di eventuali intrusioni volontarie o 
involontarie da parte di non addetti, e considerata la durata dei lavori, potrebbe 
configurarsi la necessità di costituire una ulteriore recinzione stabile sul perimetro 
esterno. Le caratteristiche di tali recinzioni saranno eventualmente meglio precisate in 
fase di stesura del progetto esecutivo. 

Segnaletica relativa ai divieti di accesso ed ai rischi presenti (infortunistico, biologico, 
fisico, ecc.) 

All’ingresso del cantiere sarà affissa la cartellonistica relativa ai divieti e alla segnalazione 
di pericolo per cantiere in atto (divieto di accesso ai non addetti, pericolo di 
movimentazione dei mezzi e dei carichi sospesi, uscita mezzi pesanti, obbligo dell’uso 
dei Dispositivi di Protezione Individuale (D.P.I.) per tutti gli addetti, segnale di rischio 
biologico, ecc.). 

 
9 - MISURE PER LA PROTEZIONE DEI LAVORATORI 
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Rischio infortunistico 
 

Un ruolo importante è svolto dall’utilizzo dei D.P.I. e da una adeguata organizzazione 
del lavoro, che potrà essere meglio delineata in una fase successiva. 

Tutti gli addetti saranno sottoposti a visita medica preventiva ed agli opportuni 
accertamenti sanitari, oltre che a successivi controlli periodici, secondo uno specifico 
piano sanitario che il medico competente, in aggiornamento al piano di sicurezza già 
redatto dall’impresa, dovrà redigere nel rispetto della vigente normativa in tema di 
prevenzione e protezione dei lavoratori (D.Lgs 81/2008 e s.m.i.), oltre a quanto altro di 
rilievo. 
Tale piano dovrà essere costantemente tenuto aggiornato anche in funzione degli esiti 
del monitoraggio ambientale, di quelli delle visite mediche e degli accertamenti sanitari, 
e dell’analisi dell’andamento del fenomeno infortunistico, rilevabile dai dati del registro 
infortuni. 
Tutti i lavoratori dovranno essere validamente informati e formati sulle procedure di sicurezza 
in caso di incendio, inoltre in cantiere sarà costantemente presente almeno un addetto 
in grado di coordinare l’emergenza e l’evacuazione del sito. L’eventuale necessità della 
presenza di più di un addetto al primo soccorso e di più di un addetto all’emergenza 
verrà valutata sulla base della complessità del cantiere e della stima del rischio. 
In cantiere sarà disponibile, presso gli uffici di cantiere, una serie di attrezzature per il primo 
intervento di pronto soccorso presso un locale dedicato. Data la potenziale esistenza di un 
rischio di schizzi e getti che possono contenere anche sostanze chimiche irritanti, sarà 
disponibile almeno un lavaocchi collegato alla rete idrica di cantiere. 
Saranno inoltre predisposti, nei pressi della zona operativa, negli uffici di cantiere e nella 
sede della direzione dei lavori, apparecchi telefonici abilitati per la richiesta di soccorso, 
oltre che un elenco dei numeri telefonici di emergenza e di quelli utili. In particolare, 
dovranno essere indicati i numeri di: Emergenza Sanitaria, VV.FF., Emergenza Sanitaria 
- Pronto Intervento, Ospedali più vicini, Guardia Medica, Distretto Sanitario, Centro Antiveleni, 
Farmacia, Acquedotto comunale, oltre ai numeri telefonici dei responsabili a vario titolo 
dei lavori (Direzione Lavori, Responsabile dei Lavori, Coordinatore per la sicurezza, 
medico competente, ASL di riferimento, Uffici comunali, A.R.P.A., Provincia, ecc.). 
Uno dei rischi più sottovalutati nelle aree di cantiere è il rischio elettrico. Data la 
particolarità degli ambienti di lavoro (con presenza di acqua e di tassi elevati di umidità), 
si rende indispensabile prestare una particolare attenzione alle modalità di esecuzione 
degli impianti elettrici. L’intero impianto sarà progettato, realizzato e certificato da un 
tecnico abilitato (con iscrizione all’albo della Camera di Commercio per la qualifica 
richiesta) ai sensi del D.M. 37/2008. L’intero impianto di cantiere sarà dotato di idoneo 
impianto di messa a terra. 
La progettazione di cui sopra sarà completata dalla verifica della effettiva necessità delle 
protezioni degli impianti e strutture contro il rischio di scariche atmosferiche e di 
conseguenza se ne valuterà il dimensionamento. 
Al fine di poter affrontare l’emergenza data dall’insorgere di principi di incendio (piccoli 
fuochi), distribuiti nei punti più strategici del cantiere saranno presenti idonei estintori (a 
polvere) portatili o carrellati, che dovranno essere adeguatamente segnalati. Una 
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proposta in tal senso sarà illustrata nel piano di sicurezza da allegare al progetto 
esecutivo. Tutti gli estintori saranno sottoposti a manutenzione dopo ogni uso e, 
comunque, periodicamente secondo un apposito programma. Saranno inoltre previste 
adeguate cassette di primo soccorso in punti strategici; il contenuto di tali cassette dovrà 
essere costantemente rifornito. 

Al fine di evitare l’utilizzo di macchine e attrezzature mancanti dei previsti dispositivi di 
sicurezza, in particolare pulsanti di arresto di emergenza, griglie protettive, ecc., oltre 
che inadeguate dal punto di vista ergonomico, tutte le attrezzature di cantiere dovranno 
avere le caratteristiche di sicurezza previste dalla legge. Verranno utilizzate macchine e 
attrezzature con marchio CE e a norma del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.. 

 
Rischio Biologico 

Sulla base della valutazione del rischio è stato affrontato il tema del rischio biologico per 
la componente legata alla presenza di microrganismi e dei loro prodotti (rischio 
infettivologico e immuno-allergico). 
Valutazioni relative all’effetto sulla salute delle componenti microbiche che vengono 
veicolate da polveri e da aerosol, e di conseguenza possono venire inalate, sono state 
formulate da differenti autori senza però giungere alla definizione del reale rischio 
infettivo/allergico. 
In particolare, le polveri e gli aerosol sprigionati a partire da una matrice in cui gli 
eventuali microrganismi sono stati sottoposti per un lungo periodo a trattamenti naturali di 
disinfezione non sembrano rappresentare né un habitat favorevole né un serbatoio di 
infezione per i principali microorganismi patogeni dell’apparato respiratorio. 
Anche in questo caso, comunque, non esistono evidenze scientifiche in grado di dimostrare 
che, al di fuori della loro specifica localizzazione, questi microrganismi possano essere 
fonte di un’alterazione dello stato di salute. 
Alla luce di queste considerazioni, si ritiene che la principale fonte di esposizione a 
microrganismi per i lavoratori sia rappresentata dal contatto per via inalatoria con 
polveri che si liberano durante la movimentazione di terre di copertura ed eventuali 
rifiuti presenti tra la vegetazione, mentre sia sicuramente di minore importanza il 
contatto diretto per ingestione fortuita di materiale. 
Considerando sempre il rischio biologico, è da valutare la possibilità di infezioni 
trasmesse per via cutanea o mucosa, anche in presenza di lesioni di entità minima: a 
questo proposito è necessario assicurarsi della adeguata copertura immunitaria dei 
lavoratori per quanto riguarda la prevenzione dell’infezione tetanica e dell’infezione da 
virus dell’epatite B attraverso immunoprofilassi specifica. 
Quanto a tutte le infezioni che possono essere trasmesse sempre per questa via, così come 
per la prevenzione di punture di insetti e di morsicature di animali, la più efficace misura di 
prevenzione consiste nell’adozione di presidi di barriera quali i Dispositivi di Protezione 
Individuale (D.P.I.). 
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Dispositivi di protezione individuale (D.P.I.) 

Saranno da adottare D.P.I. che tutelino gli operatori dal contatto diretto cutaneo e 
mucoso in tutte le prevedibili posture di lavoro, in condizioni di comfort in relazione alle 
condizioni microclimatiche stagionali. Apposite procedure aziendali dovranno stabilire 
le corrette modalità di conservazione, eventuale decontaminazione, adeguata 
sostituzione, oltre alle modalità per un corretto smaltimento di tali dispositivi. 
Se il medico competente dell’Impresa lo riterrà opportuno in ragione delle condizioni in 
fase di esecuzione dei lavori, potrà valutare di apportare gli opportuni aggiornamenti al 
piano sanitario ed al programma degli interventi per la sicurezza igienico-sanitaria per gli 
addetti. 

 
Rischio fisico 

 

Dovrà essere limitata la durata delle operazioni rumorose. Nelle fasi in cui si 
utilizzeranno attrezzature che producono rumore superiore alla soglia di 90 dBA dovranno 
essere adottati idonei otoprotettori. Una più precisa valutazione del rischio da rumore, e 
delle necessarie misure, potrà essere ottenuta sulla base di una misurazione effettuata ai 
sensi di quanto previsto dal D.Lgs 277/1991. 
Per ciò che riguarda le condizioni microclimatiche, il rischio sanitario può essere 
affrontato sia adottando adeguati capi di abbigliamento, sia organizzando i turni di lavoro 
(ad es. adottando interruzioni, pause lavorative, turnazioni, ecc.) sulla base delle condizioni 
meteorologiche e dei parametri microclimatici propri della stagione in cui si svolgeranno i 
lavori. 

 
Rischio chimico 

Si ritiene che le misure di barriera quali i D.P.I., che impediscono qualsiasi contatto con 
cute e mucose, rappresentino un adeguato strumento di prevenzione; tuttavia, dovranno 
essere disponibili, ed essere tempestivamente indossate, maschere con respiratori 
dotati di filtro oro- nasale ad alta protezione contro polveri, gas, odori, nel caso in cui il 
monitoraggio della qualità dell’aria evidenziasse la presenza di sostanze nocive 
impreviste o di particolari esalazioni odorifere. Anche in questo caso, eventuali 
misure/aggiornamenti al piano sanitario potranno essere previste sulla base dei 
rilevamenti effettuati. 

 
Formazione ed informazioni degli operatori 

A tutti gli addetti, prima dell’inizio dei lavori verranno date le informazioni relative ai rischi 
generici e a quelli connessi allo specifico tipo di attività. Gli operatori saranno già stati 
formati/informati sui rischi connessi alle generiche attività dei cantieri edili con presenza di 
scavi (in particolare cadute, scivolamenti, movimentazione dei carichi, elettrici, tagli, colpi, 
ecc.), e sui rischi connessi all’attività lavorativa specifica di questo cantiere, sui 
programmi di monitoraggio, sui D.P.I. da utilizzare, sulla movimentazione dei materiali, 
sull’utilizzo degli impianti, sulle procedure di emergenza nel caso di superamento dei livelli di 
soglia di preallarme e di allarme relativi ai limiti da rispettare per le componenti 
ambientali. 
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Un’adeguata informazione verrà inoltre fornita anche sul nominativo del Medico 
competente e sulle misure sanitarie adottate, sul loro significato, ecc. Sarà poi 
particolarmente curata la formazione/informazione degli addetti al pronto soccorso e 
antincendio. 

 
Riferimenti normativi 

 
 leggi dello Stato in materia di prevenzione degli infortuni ed igiene del lavoro e in 

materia di dispositivi di protezione individuale; 
 D.Lgs 81/2008 e s.m.i. - Testo unico in materia di salute e sicurezza sui luoghi di 

lavoro e succ. int.; 
 D.Lgs 475/1992 e s.m.i. - Attuazione della direttiva 89/686/CEE del Consiglio del 21 

dicembre 1989, in materia di ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri 
relative ai dispositivi di protezione individuale; 

 norme tecniche nazionali (UNI) ed europee (EN). 
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10 - STIMA DEGLI ONERI INERENTI LA SICUREZZA 

 

In questa fase è stata fatta una stima analitica degli oneri della sicurezza, individuando al 
momento solo i costi aggiuntivi specifici per questo cantiere per evitare interferenze e 
affrontare dei rischi specifici. 

Una stima corretta e attendibile dei costi delle misure preventive e protettive finalizzate 
alla sicurezza e salute dei lavoratori potrà essere esplicata solo in fase esecutiva. Già in 
questa fase preliminare e definitiva, però, è possibile effettuare una stima sommaria dei 
costi della sicurezza, in funzione della pericolosità, rischiosità ed entità delle opere da 
realizzare. 

La stima fatta è suscettibile di modifiche. Il suo importo sarà calcolato solo dopo la stesura 
del progetto esecutivo dell’opera e del relativo Piano di Sicurezza e Coordinamento. 

In linea di massima, sulla base di elementi raccolti attraverso l’analisi di appalti simili, il costo 
della sicurezza per la realizzazione del presente progetto, calcolato analiticamente, sulla 
base di prezziari specializzati disponibili in letteratura, potrà aggirarsi intorno al 5% 
dell’importo stimato per tutti i lavori. In sede di predisposizione della documentazione per 
procedere alla gara per l’affidamento dei lavori, detto costo dovrà essere evidenziato, in 
quanto non soggetto a ribasso d’asta. 

In ogni caso, sarà compito del Coordinatore in fase di progetto, redigere nuovamente la 
valutazione specifica dei costi della sicurezza in fase esecutiva, attenendosi alle 
indicazioni dell’Alleg. XV del D.Lgs 81/08 e approfondendo meglio gli obblighi derivanti 
dall’attuazione di un piano di lavoro per la rimozione dell’amianto. 

In generale comunque verrà fatta la stima dei seguenti costi: 

 degli apprestamenti previsti nel PSC; 
 delle misure preventive e protettive e dei dispositivi di protezione individuale 

eventualmente previsti nel PSC per lavorazioni interferenti; 
 degli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, degli impianti 

antincendio, degli impianti di evacuazione fumi; 
 dei mezzi e servizi di protezione collettiva; 
 elle procedure contenute nel PSC e previste per specifici motivi di sicurezza; 
 degli eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo sfasamento 

spaziale o temporale delle lavorazioni interferenti; 
 delle misure di coordinamento relative all'uso comune di apprestamenti, 

attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva. 
 

 
                                                                                           Il Coordinatore per la Sicurezza (CSP) 

Arch. Lorenzo Giuffredi


